
FAMIGLIA. TARZIA: SOSTENERLA È INVESTIRE SU FUTURO SOCIETÀ 

"RICONOSCERLE STATUS SOGGETTO EDUCATIVO, ECONOMICO E POLITICO". 

 
 

(DIRE) Roma, 28 lug. - "Il Fiuggi family festival rappresenta  senza dubbio un'importante 

opportunita' per riaffermare la centralita' della famiglia, ma anche un'occasione per riflettere e 

discutere sull'attuale diffuso disorientamento d'identita' culturale e politica, che negli ultimi anni 

ha innescato una crescente sfiducia nei cittadini, i quali non si riconoscono piu' nelle istituzioni che 

li rappresentano". Cosi' Olimpia Tarzia, presidente nazionale del movimento 'Per' e presidente 

della commissione Scuola, Lavoro e Formazione della Regione Lazio, intervenendo stamane alla 

conferenza stampa di apertura del Fiuggi family festival. 

  Tarzia spiega che "il movimento 'Per - Politica etica responsabilita'', nasce proprio con l'obiettivo 

di riscoprire la dimensione etica dell'azione politica e dalla volonta' di recuperare quei valori che la 

collettivita' rischia di perdere di vista, a favore dell'individualismo, del materialismo e del 

consumismo. Appare ormai improrogabile rilanciare un'azione amministrativa responsabile, fedele 

ai valori della nostra societa', riscoprendo in primis l'originario concetto di famiglia. Ho visto 

nascere questa manifestazione- aggiunge- e sono convinta che valorizzare la famiglia anche 

attraverso il linguaggio del cinema sia un percorso molto significativo. Spesso essa appare nei 

grandi media quotidiani quasi come un luogo pericoloso, e invece la gran parte delle nostre 

famiglie rappresenta un motivo di speranza".   

  Secondo il presidente "bisogna diffondere una cultura che riconosca alla famiglia lo status di 

soggetto, oltre che civile, anche sociale, educativo, economico e politico. Nel tema della 

conciliazione tra lavoro e famiglia, sono convinta che le istituzioni devono operare al fine di 

consentire alla coppia di avere l'opportunita' di scegliere, per esempio, se programmare una 

nuova maternita' e tutelare le lavoratrici madri. Ci si sposa sempre piu' tardi e quando arriva un 

bambino sopraggiungono anche le difficolta' lavorative".  

  Diventa "fondamentale, a questo punto- conclude Tarzia- il ruolo della sussidiarieta' delle 

istituzioni. Deve crescere la consapevolezza che quando un'istituzione investe risorse economiche 

per le politiche familiari, oltre che operare nella giusta direzione di concreto riconoscimento 

dell'insostituibile valore sociale della famiglia, non va mai a impoverirsi, perche' e' molto piu' 

remunerativo il contributo che la famiglia adeguatamente sostenuta puo' restituire in termini di 

servizi, di cura della fasce piu' deboli, di progettualita' e di produttivita'. Investire sulla famiglia 

vuol dire investire sul futuro stesso della societa'". 
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